
re in campagna. Il <• marzo 1793 esse passarono il Roè'r, 
c costrinsero il generale Valence a sgombrare da Aix-la- 
Chapelle. Mirando dovette levar l’ assedio di Maestricht; 
le truppe francesi abbandonarono Liegi, e i generali Va­
lence, Lanoue, Stangel e Dampierre lecero vani sforzi per 
arrestar gl’ imperiali e rannodarci fuggitivi. La marcia ne­
mica fu rapida, e contrassegnata in ciascun giorno di qual­
che nuovo vantaggio; i Francesi furono respinti e battuti 
da ogni parte : Duinourier li riunì sotto Tirlemont. Avvenne 
un combattimento, e il vantaggio fu dalla parte dei Fran­
cesi. Il 18 marzo Dumourier impegnò battaglia presso Ner- 
winde: fece prodigii di valore, ma non potè tener fronte 
alla superiorità delle forze alleate.

Pareva che la vittoria avesse volto il tergo ai repub­
blicani; dopo parecchi combattimenti sanguinosi, in cui non 
¡smentirono il valore francese, ma in cui fu forza cedere 
al numero, dovettero abbandonare il fiume Dylc, sgombrar 
Lovanio, fare la lor ritirata da Brusselles, e lasciare un 
conquisto più facile a farsi che a conservarsi.

I vincitori entrarono in Lovanio il 23, e Malincs, Mons, 
Namur, Anversa, Gand ricaddero successivamente sotto la 
autorità legittima. Il conte di Mettermeli fece il suo ingres­
so in Brusselles il 29 marzo, e il 5 aprile ristabilì il consi­
glio del Brabante. L ’ arciduca Carlo, fratello dell’ impera­
tore e da lui nominato a luogotenente governatore e capi­
tano generale dei Paesi-Bassi, fece la sua solenne entrata 
nella capitale del Belgio il giorno 28. Bastò agli Austriaci 
un mese per riconquistare i loro stati.

Già era assalito Condè; e i Francesi eh’ eransi ritirati 
sotto il cannone di Valenciennes aveano fatti inutili tenta­
tivi per liberar quella piazza. Aveano concentrate a Far- 
mars tutte le loro forze; e il loro campo sembrava inespu­
gnabile. Nonostante vennero attaccati il 7 maggio dall’ in­
tera armata dei principi alleati, e dopo sanguinoso combat­
timento in cui fecero prodigii di valore, i loro trincicramenti 
furono forzati, e si videro costretti di ritirarsi sovra De­
li ain e Bouchain. Triste risultamento di quel combattimento 
lu l’ assedio di Valenciennes, e se ne fece il blocco il 6 
luglio; fu aperta poi la trincea, bombardata la città il giorno
18 per ordine del duca di Yorck, clic comandava l’ assedio.
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